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Quando è giunta per la prima volta la notizia dell’occupazione russa dellaDo-
brugia, e molto prima che le reali intenzioni dei russi nell’attraversamento del
Danubio potessero essere palesate dalle loro azioni, abbiamo espresso la nostra
opinione che l’idea alla base di quel movimento non fosse altro che un consoli-
damento della loro posizione difensiva.b Che questo fosse precisamente il caso
è dimostrato da tutti i loro successivi passi, così come da quelli compiuti dagli
avversari. I russi hanno inviato in Dobrugia 40-50mila uomini, i quali, secondo
informazioni attendibili, non hanno oltrepassato la linea tra Cernavodă e Con-
stanţa. Pare che ne abbiano mandati un ugual numero, se non addirittura supe-
riore, aCălăraşi, di fronte a Silistra, con l’intenzione diminacciare questa fortez-
za o, in circostanze favorevoli, di attaccarla. Hanno ritirato tutte le loro truppe
a ovest di Bucarest con l’eccezione di una retroguardia che, impossibilitata a re-
stare ancora di fronte a Calafat, sembra abbia compiuto un’incursione sulla riva
opposta, quella serba, del Danubio allo scopo probabilmente di dimostrare lo
sprezzo dei russi verso la neutralità serba e di saggiare l’effetto che la presenza di
qualche uniforme russa poteva produrre tra i contadini del luogo, oppure perfi-
no di fornire un’occasione per l’occupazione del Paese da parte dell’Austria.

Sicuramentemolto presto sentiremo che i russi hanno abbandonato del tutto
la Valacchia Minore, e allora quale sarà la loro posizione? La loro linea si esten-
derà da Târgovişte a Cernavodă passando per Olteniţa e Călăraşi, e da Cerna-
vodă, attraversando il Danubio, fino al Mar Nero nei pressi di Constanţa. È,
di fatto, una posizione che sacrifica più terreno di quanto ne guadagni, sebbe-
ne questo accorciamento del fronte russo sia di per sé un vantaggio. Allo stesso
tempo è un movimento verso la loro sinistra tramite il quale la linea di ritirata,
precedentemente situata sul prolungamento di quel fronte, viene ora a trovarsi
perpendicolarmente alle sue spalle. Duemesi fa Omar Pascià avrebbe potuto ta-

aScritto il 13 aprile. — bCfr. supra, ??? in “La guerra europea”.
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